
Evade  dai  domiciliari  nel
messinese  per  andare  dalla
moglie a Siracusa: arrestato
Era evaso da una comunità di recupero in provincia di Messina
per tornare dalla moglie a Siracusa. E proprio in casa della
donna lo hanno trovato i Carabinieri, al termine di veloci
richieste scattate dopo la segnalazione della sua fuga. Il
39enne siracusano è stato arrestato e sottoposto nuovamente ai
domiciliari presso la struttura dalla quale si era allontanato
senza l’autorizzazione dell’Autorità Giudiziaria.

Che  meraviglia  Elisa  al
teatro greco, “uno dei luoghi
più  belli  dove  abbia  mai
cantato”
“Sono stata in tanti luoghi, ma questo è dei più belli dove
abbia mai cantato”. Il teatro greco di Siracusa, con il suo
fascino millenario ed il calore unico di un pubblico comunque
ordinato, ha finito per conquistare anche Elisa. Il suo Back
to the Future tour ha fatto registrare il tutto esaurito nella
seconda delle sue tre tappe siciliane. Un tour sostenibile,
come ha spiegato l’artista, particolarmente sensibile e vicina
ai temi ambientali su cui richiama anche l’attenzione della
politica. Sul grande schermo che chiude la scenografia sul
palco  del  Temenite,  passano  anche  messaggi  emozionali  che
spingono verso una maggiore consapevolezza di una necessaria
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svolta green. E persino il Dalai Lama regala le sue parole.
Vestita di bianco, Elisa non si è risparmiata nelle oltre due
ore di live, nonostante un tasso di umidità che rendeva quasi
insopportabile il caldo della sera di settembre. Lo spettacolo
è una sequenza dei suoi straordinari successi, dai più recenti
come  Seta  fino  all’immancabile  Luce.  E  poi  le  hit
internazionali come Heaven out of hell. “Cantate con me?”,
chiede più volte rivolta agli oltre quattromila del teatro
greco, che certo non si fanno pregare. Fino all’ultima nota
della delicata A modo tuo.
Più volte Elisa parla di “magia” e di “enorme emozione” al
cospetto  di  un  luogo  incantato  come  il  teatro  greco  di
Siracusa. Ed ogni sua parola viene accolta da una ovazione.
Uno scambio di affetto continuo, con l’artista triestina che
piazza  interpretazioni  da  favola,  con  la  straordinaria
precisione della sua timbrica. E quando si produce in una
personale interpretazione di Halleluja di Leonard Coen, resa
immortale da Jeff Buckley, si guadagna una standing ovation di
oltre tre minuti che finisce per emozionare anche una delle
più internazionali e navigate artiste di casa nostra. Per la
prima stagione di live al teatro greco di Siracusa non poteva
esserci conclusione migliore. Il più classico dei gran finali,
con Elisa che saluta disegnando un cuore con le mani, rivolta
a tutti i settori del teatro greco di Siracusa.

Vittorini,  riqualificata
lapide commemorativa: svelata
in  apertura  del  Premio
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Letterario a lui dedicato
Pochi giorni al via della fase finale della XXI edizione del
Premio  Letterario  Nazionale  Elio  Vittorini  e  della  terza
edizione  del  Premio  per  l’editoria  indipendente  Arnaldo
Lombardi, in programma da giovedì 8 a sabato 10 settembre in
piazza Minerva, a Siracusa.
Il primo momento del programma avrà come protagonista uno dei
luoghi-simbolo del centro storico, legati alla memoria di Elio
Vittorini. Si partirà, infatti, giovedì 8, alle ore 11, dallo
spazio  antistante  la  casa  natale  dello  scrittore,  in  via
Vittorio Veneto, con la scopertura della lapide commemorativa
che è stata oggetto di un lavoro di recupero e rigenerazione.
Assieme  al  sindaco  Francesco  Italia  e  all’assessore  alla
cultura  Fabio  Granata  ci  saranno  il  presidente
dell’associazione culturale Vittorini Quasimodo, Enzo Papa, e
il presidente di Confcommercio Siracusa, Elio Piscitello. La
breve e sobria cerimonia, che servirà anche per illustrare in
dettaglio i punti salienti del programma, sarà sottolineata
dalla lettura di uno dei brani di Elio Vittorini legati a
quella casa dove lo scrittore siracusano trascorse gli anni
della fanciullezza e della gioventù.
Il programma di questa XXI edizione del Premio vede l’innesto
su una struttura ormai collaudata che ruota attorno ad alcuni
appuntamenti ormai consolidati (il “processo” allo scrittore,
quest’anno  sul  banco  degli  imputati  sarà  il  Vittorini
traduttore, e l’intervista pubblica ai tre autori finalisti)
di alcune novità. Tra queste l’omaggio teatrale a un altro
grande scrittore siciliano, Giovanni Verga, in occasione del
centenario della scomparsa, e la presentazione in anteprima
nazionale  del  docufilm  “Vittorini:  Elio  è  di  tutti”  del
regista  siracusano  Vittorio  Muscia  che  attraverso  numerose
testimonianze  di  familiari,  amici  e  studiosi  di  Vittorini
indaga su diversi aspetti più legati al vissuto privato dello
scrittore.
Per l’occasione saranno a Siracusa, tra gli altri, i nipoti di
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Elio Vittorini Tommaso e Stefano Elio, oltre ad Anna Steiner,
figlia di Albe Steiner che assieme a Vittorini portò avanti
l’esperienza del Politecnico. Come di consueto l’appuntamento
di  chiusura  sarà  dedicato  alla  cerimonia  di  consegna  dei
premi. Quest’anno a contendersi la vittoria finale nella XXI
edizione  del  Premio  Letterario  Nazionale  Elio  Vittorini
saranno (in mero ordine alfabetico) Carmine Abate con “Il
cercatore di luce” (Mondadori); Massimo Maugeri con “Il sangue
della montagna” (La nave di Teseo); Nadia Terranova con “Trema
la notte” (Einaudi). La scelta verrà fatta, a ridosso della
cerimonia  conclusiva,  dalla  Commissione  di  valutazione
presieduta dal professore Antonio Di Grado al voto della quale
si  sommerà  quello,  espresso  unitariamente,  dal  Comitato
studentesco dei lettori. Sul palco di piazza Minerva sabato 10
sarà protagonista anche la casa editrice Cavallotto di Catania
vincitrice  del  Premio  per  l’editoria  indipendente  Arnaldo
Lombardi.
La  manifestazione  è  promossa  dall’associazione  culturale
Vittorini-Quasimodo con l’assessorato alla cultura del Comune
di Siracusa e la Confcommercio Siracusa, in collaborazione con
la Fondazione INDA, la Soprintendenza ai Beni Culturali e
Ambientali di Siracusa e con il sostegno di altri partner sia
pubblici che privati.

Ruba  una  grande  pianta
ornamentale  in  zona
Umbertina:  filmato  e
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denunciato un 45enne
Le  immagini  delle  telecamere  di  videosorveglianza  hanno
permesso  di  identificare  l’autore  del  curioso  furto:  una
grande pianta che ornava l’ingresso di un negozio della zona
Umbertina.  Dopo  una  veloce  indagine  dei  Carabinieri  di
Ortigia, è stato denunciato un 45enne.
L’uomo, con l’ausilio di un carrello, in orario pomeridiano ed
a volto scoperto, ha prelevato la pianta, di oltre 2 metri,
che era inserita in un grande vaso ed esposta davanti a una
nota attività commerciale della zona umbertina.
Attraverso l’analisi dei filmati delle telecamere, è stato un
gioco  da  ragazzi  per  gli  investigatori  riconoscere  e
successivamente  denunciare  il  particolare  ladro.

Non  si  curano  del
provvedimento  di  rimpatrio,
denunciate tre giovani donne
a Noto
Non hanno osservato le disposizioni di un provvedimento di
rimpatrio e sono state per questo denunciate a Noto, dalla
Polizia. Si tratta di tre giovani donne, di età compresa dai
venti ai trenta anni, già conosciute dalle forze dell’ordine.
Il rimpatrio era stato disposto dal Questore de L’Aquila.
La misura era stata adottata per ragioni di sicurezza pubblica
e prevedeva il divieto di ritorno per tre anni nel comune
dell’Aquila e la presentazione presso il Commissariato di Noto
entro un termine perentorio di 3 giorni dalla notifica.
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Le  tre  denunciate,  noncuranti  del  provvedimento,  non  si
presentavano al Commissariato, né facevano pervenire valide
giustificazioni per le loro inosservanze.

Siracusa Risorse: cosa fa e
quanto  costa  la  partecipata
della ex Provincia Regionale?
Siracusa  Risorse  è  la  società  interamente  partecipata  dal
Libero Consorzio comunale di Siracusa. Nata nell’ottobre del
2003, quando c’era ancora la ex Provincia Regionale, doveva
“perseguire efficienza ed economicità nella gestione di alcuni
servizi istituzionali e la creazione di nuove opportunità di
lavoro,  grazie  anche  all’acquisizione  di  nuovi  servizi
integrati da altri Enti nei diversi settori economici”.
Una determina dello scorso mese di marzo certifica però un
bilancio in perdita. “La società per l’esercizio 2021, ha
registrato  una  perdita  straordinaria  di  736.280,04  euro
determinata della transazione del credito nei confronti del
Libero Consorzio Comunale di Siracusa con una riduzione del
50%  pari  ad  975.618,19  euro”.  Per  coprire  questa  perdita
straordinaria, per una parte sono state utilizzate le riserve
(416mila euro circa) mentre per i 320mila euro rimanenti,
Siracusa Risorse ha fatto ricorso alla riduzione del capitale
sociale passato da 750mila euro a 430mila.
Sul sito web della società (www.siracusarisorse.it) non c’è
traccia però del bilancio 2021, non è quindi possibile sapere,
ad esempio, quanto costi alle casse pubbliche Siracusa Risorse
ed il dettaglio delle voci di attività. Viene in soccorso la
deliberazione  del  commissario  straordinario  della  ex
Provincia, relativa allo schema di contratto per l’anno in
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corso. Per i servizi erogati, viene fissato un corrispettivo
per Siracusa Risorse pari a 2,9 milioni di euro a gravare sul
bilancio provvisorio 2022-2024 del Libero Consorzio.
“Il  bilancio  2021,  accogliendo  la  vostra  corretta
segnalazione, è stato pubblicato oggi sul sito di Siracusa
Risorse  Spa,  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente.
Segnalo  che  il  bilancio  è  stato  regolarmente  approvato
dall’assemblea dei soci il 10 maggio 2022 e conseguentemente
depositato, nei termini di legge, presso il Registro delle
Imprese”,  spiega  l’amministratore  della  società,  Maurizio
Circo, raggiunto da SiracusaOggi.it.
“La  riportata  perdita  di  736.280,04  euro  è  dovuta
esclusivamente  ad  un  evento  di  carattere  straordinario
rappresentato dall’incasso parziale di un credito di circa
2.000.000 di euro, risalente all’esercizio 2017, transitato,
al pari dei crediti vantati dagli atri fornitori del Libero
Consorzio, dalla procedura di dissesto finanziario. Senza il
default della ex Provincia Regionale, Siracusa Risorse avrebbe
ottenuto  un’utile  di  gestione  in  linea  con  quanto  già
realizzato negli anni precedenti e con quanto si prevede per
l’anno in corso”, aggiunge.
La  perdita,  secondo  quanto  illustra  l’amministratore  della
partecipata, “non ha arrecato danni sostanziali alla società
che mantiene un solido equilibrio patrimoniale e finanziario”.
Per  la  sua  copertura,  il  Libero  Consorzio  non  ha  dovuto
sborsare  alcuna  somma  ma,  paradossalmente,  “ha  avuto  un
risparmio di circa 1.000.000 euro, pari appunto alla metà del
credito dovuto a Siracusa Risorse che, nell’ipotesi in cui non
si fosse giunti ad una transazione, sarebbe dovuto essere
pagato  per  intero,  gravando  così  sul  bilancio  del  Libero
Consorzio  negli  anni  a  venire.  La  solidità  economico
patrimoniale della società ha dunque consentito di ottenere un
risparmio in favore della collettività”, rivendica Circo.
Quanto ai servizi ed alle attività svolte da Siracusa Risorse,
sul  sito  istituzionale  non  sono  disponibili  grosse
informazioni. E dire che la società partecipata si occupa –
tra le altre cose – di “pronto intervento per la piccola



manutenzione delle strade provinciali, diserbo delle strade
provinciali  e  cura  del  verde,  piccola  manutenzione  negli
edifici  scolastici  superiori  ed  assistenza  e  manutenzione
informatica con implementazione ed aggiornamento dei relativi
database”. Si comprende, pertanto, quanto sarebbe importante
informare sulle attività in corso o svolte.
E proprio la sezione dedicata a rendicontazione e statistiche
(su www.siracusarisorse.it) è poi una pagina bianca. Nessun
dato  relativo  –  ad  esempio  –  a  recenti  interventi  di
manutenzione  o  diserbo,  in  quale  strada  e  per  quanti
chilometri. Il che, si badi bene, non vuol dire che non sia
stato svolto il servizio ma solo che non ve ne è traccia sul
sito web della società, dove – è corretto dirlo – figurano
bandi di gara, determine e avvisi (in particolare relativi a
manutenzione  di  mezzi,  carburante,  materiale  di  servizio,
formazione  e  aggiornamento  personale,  acquisto  pc,
climatizzatori,  poltroncine  ergonomiche  etc).  Siracusa
Risorse, ricordiamo, è sottoposta a controllo gestionale da
parte dei competenti uffici della ex Provincia Regionale.
E proprio il Libero Consorzio, attraverso il suo commissario
straordinario,  in  considerazione  dello  stato  di  dissesto
dell’ente, ha invitato Siracusa Risorse a contenere le spese
nel  periodo  2021-2023  evitando  di  incrementare  costi  del
personale, riorganizzando i servizi e razionalizzando la spesa
in relazione ai servizi richiesti.
Anche in questo, l’amministratore Circo non si tira indietro e
spiega.  “Per  quanto  concerne  il  personale,  nel  periodo
compreso tra il 2018 ed il 2022 è stato ridotto di circa il
20%, passando da 85 a 71 unità. In linea con le indicazioni
fornite dall’Ente controllante, abbiamo proceduto negli anni
ad una costante opera di razionalizzazione dei costi. Tanto
che i corrispettivi versati dal Libero Consorzio, a parità di
servizi prestati, sono passati da 2.477.000 euro (oltre Iva)
nel 2019 a 2.389.000 (oltre IVA) nel 2021. Sulla base delle
previsioni  relative  all’esercizio  2022,  confidiamo  di
garantire  una  ulteriore  riduzione”.  Quanto  ai  servizi
prestati,  in  particolare  quelli  manutentivi,  “la  loro



programmazione  viene  effettuata  direttamente  dagli  uffici
tecnici  del  Libero  Consorzio,  ai  quali  Siracusa  Risorse
fornisce  adeguata  rendicontazione.  Nessuna  attività  viene
svolta  senza  preventiva  richiesta  da  parte  dell’Ente.
Accogliamo comunque con favore l’invito a rendere pubblici,
con cadenza periodica, gli interventi effettuati, in modo da
poter adeguatamente informare la collettività circa l’opera
prestata”, assicura Circo.
Intanto, da settimane, si assiste al balletto attorno alle
competenze  sulle  bonifiche  delle  discariche  di  rifiuti
presenti proprio sulle strade provinciali del siracusano. Le
attribuzioni  parrebbero  chiare  e  puntano  verso  l’ente
proprietario della strada, quindi la ex Provincia regionale,
magari  proprio  attraverso  Siracusa  Risorse.  Ma
l’interpretazione dell’ente non è allineata a questa posizione
ed anzi si chiede l’intervento (economico) dei Comuni perchè
competenti sulla raccolta rifiuti.
In contrada Spinagallo, però, il Libero Consorzio si è mosso
ad inizio agosto con una bonifica straordinaria commissionata
ad una società esterna. Da capire se, in questa scelta, può
aver influito o meno il fatto che Siracusa Risorse non figuri
iscritta  all’albo  nazionale  dei  gestori  ambientali
(www.albonazionalegestoriambientali.it)  del  Ministero  della
Transizione Ecologica.
“Per  quanto  concerne  la  questione  dei  rifiuti  abbandonati
sulle  strade  provinciali,  senza  entrare  nel  merito  del
conflitto di competenze in atto tra gli enti locali coinvolti,
Siracusa Risorse Spa non si è mai occupata di raccolta e
conferimento rifiuti diversi da quelli autoprodotti, derivanti
dalle  attività  di  diserbo.  Non  sono  state  mai  pertanto
acquisite  ulteriori  licenze.  Ma  pur  prescindendo  dalla
questione licenze, la società allo stato attuale non dispone
di personale e mezzi idonei per avviare l’attività di raccolta
rifiuti”.



Democrazia Partecipata: vince
l’Arenella, poi Sport&Friends
e Parcheggio La Fenice
Sono state completate le operazioni di spoglio delle votazioni
online  per  i  progetti  di  Democrazia  Partecipata  2021.  Si
tratta di iniziative proposte direttamente da cittadini, da
soli  o  in  forma  associata,  e  finanziati  dal  Comune  di
Siracusa.
Hanno  potuto  votare  online,  sulla  apposita  piattaforma
allestita da Palazzo Vermexio, tutti i cittadini siracusani
dai 16 anni di età. Un voto per ciascuno, con registrazione
attraverso il codice fiscale. Al termine dello spoglio, il
progetto più votato – 537 preferenze – è risultato quello
relativo  alla  riqualificazione  sostenibile  della  costa
dell’Arenella. Il proponente, Sandro Caia, ha presentato un
piano per il ripopolamento delle specie arbustive di un’area
di un ettaro, a sud di Siracusa, nei pressi di via Samoa. Lo
scopo  è  realizzare  un  boschetto,  valore  aggiunto  per  gli
immobili  e  attrazione  per  i  turisti.  Per  realizzare
l’iniziativa,  verranno  stanziati  14.600  euro.
Vengono finanziati i primi tre progetti, per cui c’è spazio e
gloria anche per la proposta avanzata da Rossana La Monica
(nome noto nel sociale) dal titolo “Sport&Friends”. Con 15mila
euro,  saranno  rimessi  in  funzione  i  due  campi  da
basket/calcetto  presenti  all’interno  del  Parco  Robinson  di
Bosco Minniti. Hanno votato per questo progetto in 404. In
terza  posizione,  comunque  utile  per  ottenere  i  fondi
necessari, l’iniziativa proposta da Maria Grande dal titolo
“Parcheggio la Fenice, via Taormina”. In sintesi, si propone
il miglioramento dell’area di parcheggio di Fontane Bianche.
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Ha totalizzato 263 preferenze.
In  totale,  hanno  votato  per  i  progetti  di  Democrazia
Partecipata 2.114 siracusani. Adesso si attende il bando per
il 2022.

“Parco  degli  Iblei?
Anacronistico  e  pure  il
Ministero ha compreso di aver
preso abbaglio”
Il Libero Consorzio Comunale di Siracusa ha inviato nei giorni
scorsi una nuova comunicazione relativa all’iter istitutivo
del grande parco nazionale degli Iblei. Destinatari sono i
sindaci ed i portatori di interesse presenti nei territori
interessati  dalla  perimetrazione  dell’area  naturale.  Il
territorio  del  parco  –  secondo  la  prima  definizione  –  si
estende  per  1467.19  km  quadrati  e  comprende  in  tutto  3
province  e  27  Comuni.  Siracusa  la  provincia  maggiormente
interessata: 18 Comuni e 953,53 kmq.
Su pressione dei Comuni, la Regione ha chiesto la proroga al
Ministero  della  Transizione  Energetica  che  ha  concesso  un
nuovo termine, dopo il termine inizialmente fissato per il 31
luglio.  Nuovo  termine  ora  fissato  al  10  ottobre,  “per
l’acquisizione del contributo finale della Regione Siciliana
per giungere alla concertazione definitiva della proposta di
perimetrazione e zonizzazione del Parco degli Iblei e della
relativa disciplina di tutela”.
Entro quella data, i “contrari” all’istituzione del parco così
come  pensato  dovranno  far  pervenire  al  libero  Consorzio
comunale di Siracusa “eventuali proposte e/o osservazioni, per
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il  successivo  inoltro  al  Dipartimento  dell’Ambiente  della
Regione Siciliana”.
Tra i sindaci più critici, c’è il primo cittadino di Buccheri,
Alessandro Caiazzo. “Non sono nemico del Parco degli Iblei,
sarebbe  un  paradosso:  il  nostro  comune  ha  la  più  alta
percentuale  boschiva  in  provincia.  Però  sono  contrario
all’iter istitutivo così come è stato condotto in questi anni.
Si sta creando uno dei parchi più grandi d’Europa e non lo si
può fare senza condividere con i territori, con i sindaci, con
le aziende. La proroga concessa dal Ministero dice che avevamo
ragione.  Nessuno  ha  contezza  della  documentazione  che  ha
portato all’attuale perimetrazione. Vi chiedo: sapete come si
è  arrivati  a  questa  perimetrazione  e  zonizzazione?  No.  E
neanche noi. Ci mostrino, i fautori del parco, i documenti e
ci spieghino come sono state decise le zone di tutela 1, 2 e
3”.
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Il sindaco Alessandro Caiazzo

Su zone e vincoli, Caiazzo è un fiume in piena. “Il Ministero
ha compreso di aver preso un abbaglio. Come si fa a istituire
una zona agricola dove già ci sono abitazioni? Come si fa a
mettere tutela massima e inedificabilità assoluta dove ci sono
già costruzioni? E’ un errore. Ripetiamo le sviste del Sin?
Sediamoci e troviamo una zonizzazione più corretta. C’è una
casa? Allora lì zona 3. C’è un bosco? Lì va bene la tutela
massima e zona 1”, semplificata il pensiero il sindaco di
Buccheri.
“Altro discorso – dice Caiazzo – è quello della gestione.
L’analisi della Corte dei conti, a livello nazionale, ci dice
che gli enti gestori sono tutti in perdita. Nel caso del Parco
degli Iblei, chi è l’ente gestore e con quali fondi andrà
avanti? Vorremmo capirlo anche noi. Non mi sorprenderei se nel
cda  entrassero  anche  le  associazioni  ambientaliste.  Per
carità, sarebbe anche corretto”, pizzica il sindaco.
A  proposito  di  ambiente,  ma  è  davvero  a  rischio  la
biodiversità degli Iblei, al punto da richiedere un maxi parco
di tutela? “Qua la natura si è ripresa il suo spazio. Dieci
anni fa, forse, l’idea del parco poteva avere una sua logica.
Oggi è anacronistica. Non la considero una priorità”.

Via  Santi  Amato,  il
supermarket  della  droga:
ancora un sequestro di crack,
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hashish e marijuana
Ancora un sequestro di droga in via Santi Amato. E’ una delle
principali piazze di spaccio cittadine, capace di rifornire
gli assuntori della zona (e non solo) di qualunque tipo di
sostanza stupefacente ed in qualunque orario del giorno e
della notte.
Quotidiani i controlli da parte delle forze dell’ordine che
hanno ingaggiato una battaglia diuturna con i pusher locali.
Due giorni fa, la Polizia ha sequestrato diverse dosi pronte
per lo spaccio e nascoste nelle aiuole. Oggi la notizia di un
altro intervento per “colpire” lo spaccio nella zona.
Gli agenti delle Volanti hanno rinvenuto e sequestrato 25 dosi
di marijuana, 16 dosi di hashish e 9 di crack.

Alluvione  del  2018,  in
pagamento  i  ristori  per  le
imprese agricole: 7,9 mln per
Siracusa
Sono stati assegnati i fondi per le imprese agricole siciliane
che hanno subìto danni a causa delle piogge alluvionali del
periodo ottobre-novembre 2018. Per i ristori, il Ministero
delle Politiche Agricole ha stanziato in totale 14,3 milioni
di  euro.  Le  somme  sono  state  ripartite  per  provincia,  in
proporzione ai dati comunicati dagli ispettorati agricoltura
provinciali.
A Siracusa il grosso delle risorse: 7,9 milioni di euro per
compensare  i  danni  e  le  perdite  da  maltempo  patite  dei
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produttori agricoli locali. Segue la provincia di Catania con
poco più di 3 milioni di euro e quindi Enna con 1,8. In
totale, le imprese agricole siciliane danneggiate che hanno
presentato domanda di risarcimento per il maltempo del 2018
sono state 1.059.
Ogni impresa riceverà un contributo fino al 40% dell’importo
ritenuto  ammissibile,  rispetto  alle  spese  sostenute  per
strutture, produzioni danneggiate e prestito-credito. Qui la
graduatoria stilata dal Dipartimento Regionale.
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